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SOLUZIONI

Esercizio 1. Si trovino il massimo e il minimo limite delle successioni seguenti.
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Esercizio 2. Si studi la convergenza delle seguenti serie usando gli opportuni criteri.
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+∞∑
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Dunque la serie converge.
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Dunque la serie converge.
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Usiamo il criterio della radice:
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La serie si può scrivere anche come:
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Questa è la somma di due serie geometriche di ragione minore di 1. Dunque queste serie con-
vergono e di conseguenza converge anche la nostra serie di partenza.
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Dunque la serie converge.

Esercizio 3. Si provi, fornendo un adeguato esempio, che in generale si ha:
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Esercizio 4. Dire per quali x ∈ R le seguenti serie convergono:
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+∞∑
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Per x ≤ 0 la condizione necessaria non è verificata, quindi la serie non converge. Applichiamo
invece il criterio della radice per x > 0:
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Per cui la serie converge ∀x > 0.
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+∞∑
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Per x ≤ 0 la condizione necessaria non è verificata, quindi la serie non converge. Applichiamo
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Dunque, la serie converge ∀x > 0.

Esercizio 5. Si dica per quali valori di α > 0 la successione {an} definìta da:
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nα

i) è limitata;
ii) ammette limite. Vediamo che:sinn log (5 + e2n)
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=
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Dunque la successione è limitata per α > 1. Per gli stessi valori di α essa ammette anche limite,
poiché coincidono il limite superiore e inferiore.

Esercizio 6. Determinare il limite della seguente successione an definita per ricorrenza come:
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1

2
(an +

3

an
), a0 >

√
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Se an >
√
3 abbiamo che an+1 >
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3, essendo quest’ultima equivalente a
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√
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Poiché a0 >
√
3, per induzione otteniamo che an >

√
3 per ogni n ∈ N, che equivale ad avere

an+1 < an per ogni n ∈ N. Dalla decrescenza di an segue che esiste finito l = limn→+∞ an ≥
√
3.

Poiché l deve soddisfare la condizione limite l =
1

2
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l
), otteniamo l =

√
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